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D.c.r. 18 dicembre 2018 - n. XI/298
Ordine del giorno concernente l’attribuzione di maggiori 
risorse al territorio montano per garantire sviluppo e 
competitività - canoni idrici

Presidenza del Presidente Fermi

IL CONSIGLIO REGIONALE DELLA LOMBARDIA
Visto il progetto di legge n. 40 concernente «Bilancio di previ-

sione 2019 - 2021»;
a norma dell’art. 85 del Regolamento generale, con votazione 
nominale, che dà il seguente risultato:

Voti favorevoli n. 67
Voti contrari n. 0
Astenuti n. 0

DELIBERA
di approvare l’Ordine del giorno n. 229 concernente l’attribuzio-
ne di maggiori risorse al territorio montano per garantire svilup-
po e competitività - canoni idrici, nel testo che così recita:
«Il Consiglio regionale della Lombardia

vista
la legge regionale 15 ottobre 2007, n. 25 (Interventi regionali in 
favore della popolazione dei territori montani) e successive mo-
difiche e integrazioni, che all’articolo 1, comma 1, prevede: «La 
Regione riconosce nei territori montani una risorsa prioritaria di 
interesse regionale, si impegna a tutelarne gli aspetti paesaggisti-
ci ed i valori identitari, morfologici, culturali ed etici nonché a pro-
muovere lo sviluppo socio-economico delle comunità locali, nel 
rispetto della complessità degli equilibri ambientali e territoriali.»;

ricordato che
−− con deliberazione del Consiglio regionale 5 luglio 2016, 
n.  1107 (Risoluzione concernente lo sviluppo e sostegno 
alla montagna), il Consiglio regionale invitava la Giunta 
regionale:

•	a promuovere provvedimenti atti a favorire l’insediamen-
to e il mantenimento di attività imprenditoriali nei settori 
di massima vocazione territoriale, quali l’agricoltura, la 
zootecnia, il turismo, l’utilizzo delle risorse forestali e le pro-
duzioni agroalimentari tradizionali al fine di contrastare il 
fenomeno dell’abbandono della montagna;

•	a garantire maggiori risorse al territorio montano attra-
verso l’incremento dei canoni idroelettrici, come previsto 
dalla legge regionale 28 dicembre 2011, n. 22 (Disposi-
zioni per l’attuazione della programmazione economico-
finanziaria regionale, ai sensi dell’art. 9 ter della l.r. 31 
marzo 1978, n. 34 «Norme sulle procedure della program-
mazione, sul bilancio e sulla contabilità della Regione» 
– Collegato 2012), valutando anche la possibilità di intro-
durre nuovi criteri di ripartizione;

−− con deliberazione del Consiglio regionale 20 dicembre 
2016, n. 1338 (Ordine del giorno concernente il Fondo re-
gionale per lo sviluppo delle valli prealpine), il Consiglio re-
gionale invitava, inoltre, la Giunta regionale:

•	ad assicurare maggiori risorse al territorio montano, che 
garantiscano un equo trattamento dei territori montani 
lombardi;

•	a garantire risorse certe, definendo modalità di alimenta-
zione dei fondi regionali con risorse finanziarie derivanti 
dagli introiti dei canoni relativi alle concessioni di grandi 
derivazioni ad uso idroelettrico site nel territorio montano 
lombardo;

•	a promuovere con le Comunità Montane Accordi Qua-
dro di Sviluppo Territoriale anche per i territori montani 
non ricompresi nella Provincia di Sondrio, diretti a realizza-
re un programma di interventi e azioni prioritarie da finan-
ziare con il trasferimento di risorse equivalenti provenienti 
dai canoni idrici;

ricordato che
il territorio montano lombardo interessa oltre 500 comuni che 
occupano una superficie territoriale pari al 44 per cento del to-
tale della regione;

richiamato, inoltre,
il documento sulla situazione delle montagne lombarde del 23 
novembre 2016, sottoscritto da quattrocento sindaci, che sottoli-
nea la grande difficoltà che hanno vissuto e che stanno tutt’ora 

vivendo le aree montane e che evidenzia i macro temi su cui 
occorre promuovere programmi di intervento;

appurato che
a tutt’oggi ancora nessun tentativo di estensione anche parzia-
le del modello di scelta operata sulla provincia di Sondrio è stato 
ancora applicato al restante territorio montano lombardo;

visto
il progetto di legge regionale n. 40 (Bilancio di previsione 2019-
2021) e relativo documento tecnico di accompagnamento e gli 
stanziamenti di risorse ivi previsti;

impegna la Giunta regionale
−− nell'ambito del bilancio di previsione 2019-2021, a provve-
dere agli adeguati stanziamenti, al fine di favorire il recupe-
ro in competitività del territorio montano lombardo rispetto 
alle altre regioni alpine;

−− a dare piena e concreta attuazione agli indirizzi già adot-
tati e sollecitati dal Consiglio regionale della scorsa legi-
slatura con l’approvazione della risoluzione n.  67 (d.c.r. 
X/1107) e dell’ordine del giorno n.  26160 (d.c.r. X/1338) 
richiamati in premessa;

−− a un progressivo trasferimento delle risorse derivanti dagli 
introiti dei canoni idrici ai territori montani da reinvestire in 
interventi e azioni prioritarie per lo sviluppo economico e 
sociale.».

Il presidente: Alessandro Fermi
Il consigliere segretario: Giovanni Francesco Malanchini

Il segretario dell’assemblea consiliare:
Silvana Magnabosco

D.c.r. 18 dicembre 2018 - n. XI/299
Ordine del giorno concernente le risorse per la rigenerazione 
urbana e territoriale

Presidenza del Presidente Fermi

IL CONSIGLIO REGIONALE DELLA LOMBARDIA
Visto il progetto di legge n. 40 concernente «Bilancio di previ-

sione 2019 - 2021»;
a norma dell’art. 85 del Regolamento generale, con votazione 
nominale, che dà il seguente risultato:

Voti favorevoli n. 66
Voti contrari n. 0
Astenuti n. 0

DELIBERA
di approvare l’Ordine del giorno n.  230 concernente le risor-
se per la rigenerazione urbana e territoriale, nel testo che così 
recita:

«Il Consiglio regionale della Lombardia
premesso che

−− la tutela e il governo del territorio sono compiti centrali e 
preminenti di Regione Lombardia, che a tal fine ha appro-
vato la legge n. 31 del 2014 per la riduzione del consumo 
di suolo, in coerenza con le direttive nazionali ed europee;

−− la riduzione del consumo di suolo e la rigenerazione urba-
na sono obiettivi strettamente correlati e prioritari della Re-
gione, come stabilisce la legge urbanistica integrata dalla 
l.r. 31/2014;

a conoscenza che
è in corso di approvazione la variante al PTR in adeguamento 
alla l.r. 31/2014; il Piano detta regole per l’uso del suolo e di-
sposizioni per attuare interventi attivi di rigenerazione urbana e 
territoriale;

considerato che
−− l’attuazione di interventi di rigenerazione delle città e del 
territorio è condizione essenziale per un’efficace politica di 
riduzione del consumo di suolo;

−− la rigenerazione delle parti obsolete delle città e del territo-
rio riveste un generale interesse pubblico in quanto miglio-
ra le condizioni di vita dei cittadini; ottimizza l’impiego del 
capitale sociale, materiale e non; è fattore di sviluppo eco-
nomico e ha effetto moltiplicatore dei processi di rinnovo 
urbano; aumenta la sicurezza riducendo i fattori di rischio 
connessi agli usi impropri delle parti obsolete della città; ri-
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duce i fattori di rischio legati alla contaminazione dei suoli 
e dell’ambiente in generale;

considerato, inoltre, che
il Programma regionale di sviluppo della XI legislatura, approva-
to dal Consiglio regionale il 10 luglio 2018, prevede, tra i risultati 
attesi, l’attuazione della l.r. 31/2014 per il contenimento del con-
sumo di suolo e la promozione della rigenerazione urbana;

visto che
Regione Lombardia può svolgere un ruolo di regia per garantire 
l’efficacia e la sostenibilità di interventi di rigenerazione;

invita il Presidente e la Giunta regionale
a prevedere nel bilancio triennale di Regione Lombardia le ri-
sorse necessarie per uno specifico «Programma per la rigenera-
zione urbana e territoriale», istituendo un fondo di rotazione per 
attivare gli interventi di rigenerazione prioritari e di preminente 
interesse pubblico.».

Il presidente: Alessandro Fermi
Il consigliere segretario: Giovanni Francesco Malanchini

Il segretario dell’assemblea consiliare:
Silvana Magnabosco

D.c.r. 18 dicembre 2018 - n. XI/300
Ordine del giorno concernente la riqualificazione degli stabili 
ALER di via Gola, via Pichi e via Borsi a Milano

Presidenza del Presidente Fermi

IL CONSIGLIO REGIONALE DELLA LOMBARDIA
Visto il progetto di legge n. 40 concernente «Bilancio di previ-

sione 2019 - 2021»;
a norma dell’art. 85 del Regolamento generale, con votazione 
nominale, che dà il seguente risultato:

Voti favorevoli n. 65
Voti contrari n. 0
Astenuti n. 0

DELIBERA
di approvare l’Ordine del giorno n. 231 concernente la riqualifi-
cazione degli stabili ALER di via Gola, via Pichi e via Borsi a Mila-
no, nel testo che così recita:

«Il Consiglio regionale della Lombardia
premesso che

−− il 10 luglio 2018 è stato approvato il Programma regionale 
di sviluppo della XI legislatura che prevede tra gli obiettivi 
prioritari la riqualificazione, il recupero e la rigenerazione 
del patrimonio abitativo pubblico da attuare mediante: 
«la realizzazione di un programma pluriennale d’intervento 
di cui beneficeranno sia le aree ad alta tensione abitati-
va che i restanti territori lombardi che non rientrano nelle 
zone ad alta tensione ma dove è presente un significati-
vo patrimonio immobiliare pubblico di proprietà di ALER e 
comuni»;

−− l’assestamento di bilancio 2018 attesta che alla Missione 
8 «Assetto del territorio ed edilizia abitativa» Programma 2 
«Piani di edilizia economico popolare» residua una somma 
di 181,7 mln di euro;

a conoscenza che
gli stabili di via Gola, via Pichi e via Borsi di edilizia residenziale 
popolare di proprietà di ALER Milano versano da anni in uno sta-
to di progressivo degrado con numerosi episodi di occupazione 
abusiva di alloggi e parti comuni;

considerato che
−− numerosi episodi di cronaca nera, spesso associati alla so-
la via Gola ma in realtà riguardanti anche le limitrofe via 
Pichi e via Borsi, mettono in evidenza il grave stato in cui 
versa la zona con la presenza documentata negli immobili 
ALER di delinquenti e spacciatori ;

−− è doveroso intervenire al più presto per ripristinare una si-
tuazione di legalità non più rinviabile per consentire ai cit-
tadini per bene di condurre una vita tranquilla;

considerato, inoltre, che
−− gli stabili di via Gola, via Pichi e via Borsi devono subire ur-
genti interventi di manutenzione straordinaria di alloggi e 
parti comuni e di efficaci misure di risanamento e di miglio-
ramento della qualità edilizia e architettonica;

−− la situazione necessita di un intervento di sgombero degli 
occupanti abusivi per il ripristino delle condizioni di sicu-
rezza e legalità e di una successiva e tempestiva opera di 
risanamento con conseguente assegnazione degli alloggi 
vuoti e recuperati;

visto, inoltre, che
gli stabili di via Gola, via Pichi e via Borsi rappresentano un pa-
trimonio umano, sociale e anche immobiliare di grande valore 
grazie alla loro collocazione in una zona di espansione e il loro 
recupero salvaguarderebbe il bene di proprietà pubblica; 

impegna la Giunta regionale
a continuare, in raccordo con la Prefettura, ALER Milano e gli en-
ti preposti nell’attività di recupero sistemico dei quartieri carat-
terizzati da maggior degrado edilizio e sociale, anche rispetto 
alla collocazione dei soggetti deboli attraverso una più ampia 
sinergia con il comune, nell’ambito delle funzioni collegate alle 
attività di sostegno sociale.».

Il presidente: Alessandro Fermi
Il consigliere segretario: Giovanni Francesco Malanchini

Il segretario dell’assemblea consiliare:
Silvana Magnabosco

D.c.r. 18 dicembre 2018 - n. XI/301
Ordine del giorno concernente le risorse per l’abbattimento 
e la ricostruzione degli stabili di via Bolla 38-40-42 in Milano

Presidenza del Presidente Fermi

IL CONSIGLIO REGIONALE DELLA LOMBARDIA
Visto il progetto di legge n. 40 concernente «Bilancio di previ-

sione 2019 - 2021»;
a norma dell’art. 85 del Regolamento generale, con votazione 
nominale, che dà il seguente risultato:

Voti favorevoli n. 51
Voti contrari n. 0
Astenuti n. 0

DELIBERA
di approvare l’Ordine del giorno n. 233 concernente le risorse 
per l’abbattimento e la ricostruzione degli stabili di via Bolla 38-
40-42 in Milano, nel testo che così recita:

«Il Consiglio regionale della Lombardia
premesso che

−− il 10 luglio 2018 è stato approvato il Programma regionale 
di sviluppo della XI legislatura che prevede tra gli obiettivi 
prioritari la riqualificazione, il recupero e la rigenerazione 
del patrimonio abitativo pubblico da attuare mediante: 
«la realizzazione di un programma pluriennale d’intervento 
di cui beneficeranno sia le aree ad alta tensione abitati-
va che i restanti territori lombardi che non rientrano nelle 
zone ad alta tensione ma dove è presente un significati-
vo patrimonio immobiliare pubblico di proprietà di ALER e 
comuni»;

−− l’assestamento di bilancio 2018 attesta che alla Missione 
«Assetto del territorio ed edilizia abitativa» Programma 2 
«Piani di edilizia economico popolare» residua una somma 
di 181,7 mln di euro;

a conoscenza che
gli stabili di via Bolla 38-40-42 di edilizia residenziale popolare di 
proprietà di ALER Milano versano da anni in uno stato di progres-
sivo degrado con numerosi episodi di occupazione abusiva di 
alloggi e parti comuni ;

considerato che
gli stabili di via Bolla 38-40-42 per le condizioni in cui versano, e 
per l’originaria destinazione a residenza temporanea con relati-
va bassa qualità dei manufatti, non possono essere oggetto di 
interventi di manutenzione straordinaria ma devono essere ab-
battuti e poi ricostruiti con i moderni standard di efficienza;

considerato, inoltre, che
−− nella situazione di degrado si susseguono episodi di cro-
naca che riportano di varie irregolarità e di atti illegali che 
condannano i cittadini per bene a vivere in una condizio-
ne di difficoltà che richiede interventi non più rinviabili;

−− preliminarmente è necessario un intervento di sgombero 
degli occupanti abusivi per il ripristino delle condizioni di 


